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CORONAVIRUS
PROSEGUE LA DISCESA DEI CASI

SI SVUOTANO LE RIANIMAZIONI
Dimesso l’ultimo paziente ricoverato a
Foggia, in una settimana gli attualmente
positivi sono scesi di 188 unità

Puglia, di nuovo zero casi
ma c’è un allarme a Bari
Positivo seminarista rientrato dall’Albania: tamponi a tappeto

l BARI. Un altro giorno sen-
za contagi né decessi. La Puglia
tira un sospiro di sollievo, visto
che ieri - a fronte di 1.038 test -
non sono stati registrati nuovi
casi: 218 quelli attualmente po-
sitivi, ma con un trend in ra-
pida discesa. C’è tuttavia ap-
prensione per quanto accaduto
a Bari nei giorni scorsi: un gio-
vane seminarista di Modugno,
rientrato in traghetto dall’Al -
bania e poi risultato malato di
covid, potrebbe aver diffuso il
virus nel contesto familiare e in
quello religioso.

Il caso ha infatti tenuto im-
pegnati nelle ultime 48 ore di
dipartimenti di prevenzione di
quasi tutte le Asl della Puglia,
perché è stato necessario effet-
tuare il «tracing» (con relativi
tamponi nei casi previsti) an-
che ai passeggeri del traghetto
della Adria Ferries su cui il gio-
vane è rientrato a Bari. Mentre
i passeggeri stranieri sono stati
presi in carico, come da pro-
cedura, dagli uffici locali del
ministero della Salute, quelli
italiani sono stati rintracciati e
sottoposti a tampone (tra do-
menica e ieri) dalle Asl dei luo-
ghi di residenza. La Asl di Bari
ha poi effettuato controlli an-
che nell’ambiente familiare del
giovane, oltre che sulle persone
che hanno frequentato una ce-
rimonia religiosa a cui il se-
minarista - che aveva i sintomi
della malattia ma, a quanto pa-
re, li ha scambiati per un ba-
nale raffreddore - aveva par-
tecipato immediatamente dopo
il rientro in Puglia.

Gli esiti dei tamponi effettua-
ti (circa 25, più numerose altre
persone messe in quarantena a
titolo precauzionale) si dovreb-
bero conoscere oggi. Prima di
effettuare il prelievo, come da
prassi, è stato necessario aspet-
tare due-tre giorni dal contatto
con la persona malata: questo
spiega anche perché i medici
chiedono a chi è venuto in con-
tatto con un malato di non muo-
versi di casa in attesa delle ve-
rifiche. Al momento non ci so-
no particolari difficoltà, né si
teme per un nuovo focolaio: il
seminarista è ricoverato al Po-
liclinico di Bari ma le sue con-
dizioni sono buone. Anche in
questo caso, come in casi simili,
chi si occupa del «contact tra-
cing» ha attivato tutti i canali
che hanno consentito di risa-
lire alla lista dei passeggeri del
traghetto: sono stati controllati
anche altri luoghi pubblici in
cui il seminarista è stato prima
della scoperta della positività,
ma il suo contegno diligente
(indossava la mascherina) po-
trebbe aver limitato al minimo
l’esposizione al contagio.

Tre settimane fa una emer-
genza molto simile aveva ri-
guardato un ristorante di su-
shi, dove un giovanissimo la-
vapiatti era andato a lavorare
dopo la diagnosi di covid. Il ra-
gazzo era stato rintracciato dal-
la Finanza. Ma i controlli della
Asl, scattati tempestivamente,
hanno consentito di accertare
che l’infezione non si era pro-
pagata agli altri dipendenti del

ristorante.
In Puglia dunque la situazio-

ne resta sotto controllo. I re-
parti di terapia intensiva sono
vuoti da ieri, dopo la dimissio-
ne dell’ultimo paziente ricove-
rato a Foggia. I ricoverati sono
complessivamente 33, mentre
altre 185 persone sono in iso-
lamento domiciliare. Sono

162mila i tamponi effettuati
dall’inizio dell’emergenza,
mentre i decessi restano fermi
a quota 540 da sabato scorso. La
scorsa settimana i nuovi posi-
tivi sono stati in totale 12, ma
per effetto delle guarigioni i ca-
si attualmente positivi sono
scesi di 188 unità: in sette giorni
si sono quasi dimezzati. [m.s.]
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La ricetta anti-covid parla brindisino
Il professor Barco e l’Ossigeno poliatomico liquido per combattere il virus con efficacia

PIONIERE DELLA BIOCHIMICA OSSIDATIVA Il prof. Giovanni Barco

CLAUDIO ARGENTIERI

l Potrebbe arrivare da un la-
tianese la ricetta per sconfiggere
il Covid-19. L’intuizione di Gio -
vanni Barco, pioniere della
scienza biochimica ossidativa,
potrebbe sconfiggere il virus
che ha causato finora 465mila
vittime. Medico chirurgo, diret-
tore scientifico e sanitario
dell’Istituto Internazionale Bar-
co Srl di Pistoia, il prof. Gio-
vanni Barco parla dell’Ossigeno
Poliatomico Liquido quale im-
portante alleato nella lotta al Co-
vid-19. «Scienziati dell’Universi -
tà di Oxford - si legge in una nota
- hanno indicato nell’Antinfiam -
matorio Steroideo Desametazo-
ne il primo vero presidio tera-
peutico per i pazienti gravemen-
te colpiti da Covid-19, riducendo
di un terzo il rischio di esito
infausto per i pazienti in terapia
intensiva in ventilazione. Lo
studio ha dimostrato, con note-
vole ritardo, che l’introduzione
in terapia del Desametazone
avrebbe salvato, nel Regno Uni-
to e non solo, qualche migliaio di
malati affetti dalla sintomatolo-
gia virale». Oggi l’intuizione del
prof. Giovanni Barco dell’Istitu -
to Internazionale Barco potreb-
be essere un’arma per sconfig-
gere il Covid-19: «Dagli anni ‘90
in poi, il mio gruppo di ricerca -
con l’indispensabile supporto
scientifico del National Resear-
ch Council of Italy, C.N.R., In-
stitute of Chemistry of Organo
Metallic Compounds-ICCOM di
Pisa - ha realizzato sistemi di
produzione di specie altamente
reattive dell’ossigeno in stato di
plasma, ottenute allo stato puro
in condizione di ioni anidri più
stabili attraverso setacci ionici
molecolari. La contemporanea
introduzione di accurati misu-
ratori quantitativi spettrofoto-
metrici ha reso la terapia ossi-
dativa sicura ed efficace al pun-
to da studiare diversi protocolli
per alcune malattie gravi, com-
prese quelle da infezioni da vi-
rus con pericapside compreso il
Sars-CoV-2 virus. Il mio gruppo
di ricerca - spiega il prof. Gio-
vanni Barco, che è anche docen-
te universitario - studia alcune
possibilità di somministrazione
di soluzioni ad azione ossidativa
radicalica. Si tratta di soluzioni
acquose di ioni idrati di “Specie
Altamente Reattive dell’Ossige -
no e dell’Azoto” conosciute co-
me Ossigeno Poliatomico Liqui-
do e indicate spesso con l’acro -
nimo OPL-RONS. Tali studi
hanno poco in comune con il
premio Nobel per la fisiologia e
per la medicina 2019 assegnato
ai tre ricercatori William G.
Kaelin Jr., sir Peter J. Ratcliffe e
Gregg L. Semenza, anche se il
riconoscimento ancora una vol-
ta sottolinea l’importanza
dell’ossigeno come regolatore
del metabolismo cellulare. Or-
mai moltissimi dati indicano
che la cura di alcune importanti
malattie passa attraverso lo stu-
dio dei metabolismi ossidativi
cellulari». Il prof. Barco è stato
un pioniere per innovazione e
ricerca, tanto che già nel 2002 a
proposito della Sars il suo grup-
po di studio, insieme ai colleghi
cinesi, testarono la terapia anti
Sars ora descritta su Wikipedia:
steroidi e ribavirina, terapia
considerata non provata ma che
allora permise di salvare molti

malati affetti dalla sindrome.
Ora l’istituto del prof. Barco è
alle prese con le cure anti Co-
vid-19: «La cura – spiega il me-
dico - è basata, per i malati che
non presentano alterazioni del-
la respirazione, sull’uso intra-
muscolare di un grammo di una
cefalosporina di quarta genera-
zione, il Cefepime il cui nome
commerciale è Cepimex 1000.
Può sembrare strano l’uso di un
antibiotico per una infezione vi-
rale, ma evidenze cliniche e di
laboratorio fanno ritenere che
l’infezione virale da parte dei
virus con pericapside è mediata
da particolari batteri ancestrali,
primo fra tutti i micoplasmi che
sono implicati anche in parti-
colari tipi di polmoniti tra le
quali quelle interstiziali».

BRINDISI
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ISTRUZIONE
IL PROGETTO PER TARANTO

LA SEDUTA CONGIUNTA
Ieri dialogo fitto con il consiglio
d’amministrazione ed il Senato
accademico del Politecnico di Bari

Polo universitario autonomo
prove tecniche di costituzione
Turco annuncia la convocazione di un tavolo istituzionale

l Prove tecniche di costitu-
zione di un polo universitario
autonomo a Taranto i cui nu-
clei essenziali siano salute, am-
biente, economia verde e digi-
tale. Dopo il passaggio fonda-
mentale della soluzione data al-
la sede di Medicina, prende il
via il progetto annunciato dal
Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, con delega alla
programmazione economica e
agli investimenti, sen. Mario
Turco, di autonomia del polo
jonico previsto nel decreto sul
Cantiere Taranto. Ieri dialogo
fitto con il consiglio d’ammi -
nistrazione ed il Senato acca-
demico del Politecnico di Bari,
riuniti in seduta congiunta.
Turco annuncia nei prossimi
giorni la convocazione di un
tavolo istituzionale sull’argo -
mento al quale dovrebbe essere
inevitabilmente presente an-
che l’Università “Aldo Moro”
di Bari.

Intanto, i punti fermi con-
cordati ieri col Politecnico. So-
no gli ambiti di ricerca dell’in -
gegneria, dell’architettura e del
design, ambiti di punta del Po-
litecnico barese, a coinvolgere
a pieno l’istituzione nel proget-
to nella convinzione che quelli
sono tra i settori chiave da cui
programmare la ripartenza di

rà strategico per il futuro. Il
Politecnico si dice ora pronto a
costruire un sistema di allean-
ze con l’Università di Bari con
cui si rende disponibile ad ela-
borare un documento organico
sulle prospettive di sviluppo at-
traverso le attività didattiche,
di ricerca scientifica e di tra-
sferimento tecnologico dei ri-
sultati della ricerca.

“Abbiamo molto a cuore il
futuro di Taranto – ha com-
mentato ieri il rettore del Po-
litecnico, Francesco Cupertino
- e ci troviamo in grande sin-

tonia, su questo, con il Sotto-
segretario Turco. Taranto può
e deve aspirare a diventare una
città moderna ed europea, per
cui deve diventare un grande
laboratorio ad alta tecnologia
per avviare una nuova politica
industriale che rimetta insie-
me le esigenze dello sviluppo,
dell’ambiente, della salute dei
cittadini e del lavoro. Il Poli-
tecnico – ha aggiunto Cuper-
tino - è pronto a dare il proprio
contributo e per farlo ha bi-
sogno di crescere, potenziando
la sua presenza nella città con
un dipartimento e con una nuo-
va sede, meglio collegata e in-
tegrata con la città».

Nel confermare la volontà e
l’opportunità di sostenere la
nascita di un polo universitario
autonomo a Taranto con una
forte vocazione orientata alla
salute, all’ambiente, e all’eco -
nomia verde e digitale, il sot-
tosegretario Turco ha aggiun-
to: “Ora si attendono riscontri
univoci e condivisi dalle am-
ministrazioni territoriali e so-
prattutto dalle università di ri-
ferimento, su tale indirizzo po-
litico”. Sarà lo stesso senatore
Turco a fare sintesi con l’altro
ateneo barese per marciare nel-
la direzione dell’autonomia del
polo jonico.

Taranto. Insomma, un solido
sostegno ad una nuova politica
industriale legata alla questio-
ne ambientale. L’offerta forma-
tiva universitaria deve, dun-
que, necessariamente centrare
a pieno questi obiettivi e deve
essere mirata alle esigenze del
suo territorio, distinguendosi
dal resto dell’offerta formativa
disponibile nella regione Pu-
glia. Il legame tra Taranto e il
Politecnico – è stato ribadito
anche ieri - è testimoniato fin
dal 1990 con la legge istitutiva
dell’ateneo. Questo legame sa-

Confronto tra il sen. Turco e il Senato Accademico

NUOVA SEDE DI MEDICINA

Lavori nell’ex sede
di Banca d’Italia

l Sede del nuovo corso di laurea in Medicina, ed ora via ai
lavori di adeguamento della sede dell’ex Banca d’Italia nella
centralissima piazza Ebalia. E’ disponibile dallo scorso 3 giugno
la parte di immobile interessata dai lavori del primo lotto fun-
zionale, ossia una ampia porzione del piano rialzato dove saranno
allocate le aule in cui si concentreranno le lezioni del primo anno
ed i servizi. Sessanta – come è noto – i posti a concorso nell’ambito
dell’Università di Bari nella sede jonica. Ora l’Asl Ta, individuata
formalmente lo scorso 11 giugno dalla Regione quale soggetto
attuatore dell’intervento “Scuola di medicina e chirurgia nel’ex
Banca d’Italia di Taranto” può procedere (come disciplina l’al -
trettanto recente contratto di co-
modato d’uso della porzione d’im -
mobile) ai necessari lavori di ade-
guamento della struttura. Di du-
rata annuale (rinnovabile di un
anno ancora), il comodato d’uso è
propedeutico all’acquisto defini-
tivo dell’intero immobile nel qua-
le, comunque, dovrebbero trova-
re posto nei prossimi mesi anche
lezioni e studenti del canale for-
mativo del corso di Medicina av-
viato lo scorso ottobre. Corso e
canale formativo tarantino che,
come si ricorderà, dopo le vicende
travagliate di avvio, il conseguen-
te stop e il temporaneo trasferimento a Bari, è comunque andato
avanti nella sede della Cittadella della Carità con i quattro
studenti che avevano espresso opzione per Taranto. A questi 4
studenti potrebbero aggiungersi il prossimo anno oltre una cin-
quantina di studenti ricorrenti (dei precedenti anni accademici)
ed a cui il Consiglio di Stato ha dato di recente definitivamente
ragione. L’ateneo barese aveva indicato proprio nella sede ta-
rantina la possibile collocazione per la quota di studenti di
propria competenza. L’acquisto della sede dell’ex Banca d’Italia –
grazie all’interessamento del tavolo Istituzionale del Comitato
Interistituzionale di Sviluppo (Cis) dell’area di Taranto – sarà
finanziato con rimodulazione dell’intervento di “Recupero e
valorizzazione dei Palazzi Troilo, Carducci e Garibaldi della Città
di Taranto” chiesto dalla Regione ed autorizzato dall’Agenzia per
la Coesione territoriale. Il finanziamento di 7.835.364 è stato così
ridestinato all’Asl jonica per l’acquisto dell’intera sede per Me-
dicina. Nelle more della formalizzazione degli atti, l’Asl aveva già
avviato una copiosa interlocuzione con la Banca d’Italia al fine di
acquisire l’immediata disponibilità del piano terra da rendere
funzionante dall’inizio del nuovo anno che, secondo quanto va
emergendo a seguito della ripresa dopo l’emergenza Covid, do-
vrebbe prevedere lezioni in presenza.

L’ex sede Banca d’Italia
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FRANCESCO FRANCAVILLA

l MOTTOLA. Nel pomeriggio
si deciderà la data del consiglio
comunale monotematico sull’ex
ospedale di Mottola. Verrà fis-
sata dai capigruppo consiliari
che si riuniranno su invito del
presidente del consiglio comu-
nale Francesco Tartarelli. Negli
ultimi giorni del mese di aprile,
in piena pandemia, si riunirono
via Skype sia i capigruppo con-
siliari, sia i rappresentanti delle
forze politiche locali. In maniera
compatta, capeggiati dal sindaco
Giampiero Barulli, concordaro-
no di sottoscrivere un documen-
to per far valere le proprie ri-
chieste. Sulla base di una pro-
posta valida e condivisa, tutti fu-
rono unanimi nel riaffermare
l’attivazione del polo oncologico
nella struttura di via Silvio Pel-
lico, senza, però, trascurare l’in -
dirizzo del piano sanitario che
prevede 20 posti letto di Hospice,
di imminente apertura, e 40 di
Rsa-R1. Sull’argomento in questi
giorni è tornato a parlare il Dr
Fernando Sogari, direttore del
reparto di medicina del “SS. An-
nunziata”, sottoposto al giudizio
della commissione disciplina
dell’Asl alcune settimane fa per
aver rilasciato alcune dichiara-
zioni all’inviato della trasmis-
sione di Giletti sull’ex ospedale
di Mottola e sulla sanità taran-
tina. Sogari, oltre a essere un

direttore e capo dipartimento di
medicina dell’Asl, in attesa di
andare in pensione tra qualche
mese, è stato anche un ex am-
ministratore comunale ai tempi
della costruzione del nosocomio
mottolese. In questi giorni il di-
rettore medico ha voluto chia-
rire, attraverso i social, il signi-
ficato di Pta (presidio territoria-
le di assistenza), cosa si intende
per Rsa-R1 e la differenza tra
ospedale per acuti e territorio.
Ha ricordato che la sparizione
delle sezioni di sinistra e di de-
stra abbia influito notevolmente
sulla mancanza di informazioni,
così come la distanza tra politica
e Istituzioni. Ha, inoltre, soste-
nuto che in altri tempi per ri-
vendicare la funzione dell’ex
ospedale ci sarebbero stati con-
sigli comunali e assemblee pub-
bliche. Oggi, invece, l’obiettivo
oncologia è sfumato con il ritor-
no al Moscati dalle cliniche pri-
vate. Resta l’Hospice e la Rsa-R1,
«entrambi da verificare nella
qualità e nei livelli di assistenza.
Un impegno importante che de-
ve essere strutturato e dotato di
personale e attrezzature ad al-
tissima specializzazione». Ha
concluso riaffermando che Mot-
tola merita certezze. E che sia
l’Asl, sia la Regione dovrebbero
mantenere le promesse con una
gestione pubblica dei servizi, co-
sì anche tutti i candidati alle ele-
zioni regionali di settembre.

SANITÀ Un corridoio dell’ex ospedale

Sul futuro dell’ex ospedale
un Consiglio monotematico
Sfumato l’obiettivo oncologia. Restano l’Hospice e la Rsa-R1 da sfruttare

MOTTOLA NEL POMERIGGIO SI DECIDERÀ LA DATA. VERRÀ FISSATA DAI CAPIGRUPPO CONSILIARI CHE SI RIUNIRANNO SU INVITO DEL PRESIDENTE
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Zero nuovi positivi su 1.038 test
e zero decessi. Non è la prima
volta che si verifica questa coin-
cidenza, ma è particolarmente
confortante il quadro del bollet-
tino epidemiologico quotidiano
sulla diffusione del coronavirus
reso noto dalla Regione. Dome-
nica si erano registrati due nuo-
vi contagi, su 1240 tamponi, e
nessunmorto. In totale idecessi
rimangonoaquota 540.Dall’ini-
zio dell’emergenza sono stati ef-
fettuati 162.940 test. Sono 3.769
i pazienti guariti (+4 rispetto
all’altroieri) e 218 i casi attual-
mente positivi (-4). Sono ricove-

rate in tutto 33 persone. Il totale
dei casi positivi Covid in Puglia
dall’inizio dell’emergenza è di
4.527, così suddivisi: 1.491 nella
provincia di Bari; 380 nella pro-
vincia di Bat; 659 nella provin-
ciadiBrindisi; 1.168nellaprovin-
cia di Foggia; 520 nella provin-
cia di Lecce; 280 nella provincia
di Taranto; 29 attribuiti a resi-
denti fuori regione.
Intanto, la Puglia rientra in

unparticolare novero di regioni
virtuose: terapie intensivevuote
di pazienti Covid in nove regio-
ni, secondo i dati della Protezio-
ne civile. Si tratta di Marche,

Campania, Puglia, Friuli Vene-
ziaGiulia, Sardegna, Valle d’Ao-
sta, Calabria, Molise e Basilica-
ta.
IntantoPierluigi Lopalco, epi-

demiologo a capo della task for-
ce pugliese, spiega: «Non abbia-
moevidenza che il virus siamu-
tatomaècambiata la situazione
epidemiologica. Grazie alle mi-
sure di prevenzione, il virus og-
gi circola in un’altra popolazio-
ne. Non è il virus che attacca i
giovani, ma noi abbiamomesso
in sicurezza gli anziani, gli ospe-
dali, la popolazione più fragile e
quindi il virus trova spazio per

circolare ormai a bassa intensi-
tà in una popolazione più sana.
Ecco perché sembra indebolito,
è la codadell’epidemia che è l’ef-
fetto delle misure di prevenzio-
ne». Eancora: «Per l’App Immu-
ni questo è un momento di ro-
daggio quindi è importante, se
si riceve un messaggio, bisogna
mantenerlo sul telefonino, pos-
sibilmente fare uno screenshot,
in maniera da verificare ogni
volta se si tratta di vero positivo
o di un errore di interpretazio-
ne». Lopalco ha commentato la
vicenda della settimana scorsa
della 63enne barese, messa in

isolamento dopo un messaggio
dell’Appmapoi risultatanegati-
va al tampone, «Nel caso della
signora siamo affranti - ha ag-
giunto -. La signora era arrab-
biata, ha cancellato il messag-
gio e ha disinstallato la App,
quindinonabbiamopotuto veri-
ficare chemessaggio abbia rice-
vuto. Perché abbiamo avuto al-
tre segnalazioni di questo gene-
re: in un caso, messaggio di An-
droid scambiatoper unmessag-
gio di avvenuto contatto; in un
altro caso era un falso positivo,
quindiunerrore tecnico».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Zero contagi e zero decessi. E terapie intensive vuote
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di Cenzio Di Zanni

Bari Cronaca

Il bollettino

Tutto quota zero
Terapie intensive

senza ricoveri

0
I nuovi casi
Ancora una volta, dopo 
mercoledì scorso, la 
task-force regionale non 
ha registrato alcuna 
nuova infezione nel suo 
bollettino quotidiano. È 
accaduto anche 
domenica 14 e martedì 16 
giugno. Ieri i laboratori 
pugliesi hanno analizzato 
oltre mille tamponi. 
Anche nelle terapie 
intensive sono stati 
registrati zero ricoveri.

540
Le vittime
Nessun decesso ieri in 
Puglia. L’indice di letalità 
resta fermo all’11,9 per 
cento e la fascia di età 
con più vittime in termini 
assoluti è sempre quella 
tra 80 e 89 anni, nella 
quale si sono contati 212 
morti

4.527
I positivi
È il totale dei casi 
Covid-19 da quando la 
pandemia è arrivata in 
Puglia. I pazienti alle 
prese con il virus sono 
218, dei quali 33 ancora 
ricoverati negli ospedali 
della regione, mentre 
quelli in isolamento 
domiciliare sono 185. 
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milano — «Non possiamo escludere 
una nuova ondata dall’autunno, e 
questo mi pare in contraddizione con 
la scelta della Lombardia di togliere 
l’obbligo all’uso della mascherina. Mi 
auguro che il virus sparisca, come è 
successo per la Sars, ma faccio fatica 
a crederlo». Per Massimo Galli, 
direttore del dipartimento di 
Malattie infettive dell’Ospedale 
Sacco, su mascherine, 
distanziamento e tracciamento non 
dovremmo abbassare la guardia.

Professore, eppure i luoghi della 
movida sono colmi di persone, in 
pochi mantengono le distanze, 
spesso senza mascherina. Il virus 
non fa più paura?
«Mi sembra che finora l’utilizzo delle 
mascherine sia stato abbastanza 
casuale, non rispettato in maniera 
costante da parte di tutti. 
Sospenderne adesso l’uso è 

prematuro, è un segnale sbagliato, si 
mette il carro davanti ai buoi: il virus 
è ancora tra noi. Ci sono stati nuovi 
focolai, per esempio al San Raffaele 
di Roma o al Niguarda di Milano, che 
ci dicono che vale ancora la pena 
tenerla. È presto per lasciarla a casa. 
In molti continueranno a usarla a 
prescindere, tanti altri 
continueranno a fregarsene come 
hanno fatto finora».

Anche per il tracciamento si è 
fatto poco, la app Immuni è poco 
scaricata. Stiamo sottovalutando la 
situazione?
«Io lo dico da tempo: avrei preferito 
più test e meno plexiglass, più test e 
meno mascherine. Il peso della 
prevenzione è tutto sulle spalle dei 
cittadini. Si potrebbe fare a meno 
della mascherina se fosse garantito il 
tracciamento. Invece: a che punto 
siamo nel ripristino della medicina 
territoriale? Chi lavora al 
coordinamento dei medici di base? 
Sono questioni fondamentali per 
affrontare un malaugurato ritorno 
dell’epidemia».

L’Istituto superiore di sanità 
parla dei nuovi contagiati come 
“debolmente positivi”. 
«Non c’è controprova. Mentre molti 
debolmente positivi non passano il 
contagio, non abbiamo la certezza 
che qualcuno di loro non possa 
trasmetterlo. Credo si debba fissare 
una “linea del Piave”: per operatori di 
ospedali e Rsa, i lavoratori a contatto 
col pubblico e quelli delle scuole, 
l’attività non dovrebbe riprendere 
prima della negatività del tampone». 

Secondo l’Università di Genova, 
l’alto numero di contagi in 
Lombardia potrebbe favorire una 
seconda ondata in autunno.
«Non necessariamente. I casi in 
Lombardia sono, nella stragrande 
maggioranza, come le lumache che 
mettono la testa fuori dal guscio 
dopo la pioggia. Sono persone che 
dopo la quarantena si sottopongono 
al test e, trovandosi positive, fanno 
un tampone. Non mi meravigliano i 
positivi e non sono necessariamente 
espressione di una elevata 
contagiosità».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michele Bocci 

Serate di aperitivi ravvicinati, spiag-
ge sempre più affollate con ben po-
chi volti coperti, ristoranti poco at-
tenti alle regole del distanziamento. 
Nella Fase 3  gli  italiani,  o  almeno 
una parte importante di loro, non 
hanno più molta paura del coronavi-
rus. Sono tanti i segnali del generale 
rilassamento. Prima di tutto i com-
portamenti in pubblico, poi ci sono i 
pochi download di Immuni, la scar-
sa adesione all’indagine sierologica 
e il crollo delle vendite delle masche-
rine. «Il Covid è ancora tra noi, non 
bisogna abbassare la guardia e gli as-
sembramenti che vediamo in questi 
giorni sono uno schiaffo per tutti,  
per i medici e per i 34mila italiani 
che non ci sono più», ha detto ieri il 
ministro agli Affari regionali Boccia. 

Mascherine, crollate le vendite
Le mascherine sono state l’oggetto 
più cercato nelle settimane peggiori 
della pandemia. Oggi che dovrebbe-
ro essere utilizzate per ridurre anco-
ra l’ormai bassa circolazione del vi-
rus si  comprano molto meno. «Ri-
spetto al periodo più caldo, registria-
mo una calo delle vendite di oltre la 
metà — dice Marco Cossolo di Feder-
farma — È un errore,  così  rischia-
mo». E mentre alcune regioni, come 
Lombardia e Veneto, pensano di to-
gliere l’obbligo all’aperto, i grossisti 
sono  preoccupati.  «E  non  perché  
vendano meno, visti i bassi margini 
— spiega Giuseppe Scrofina rappre-
sentante in Europa di Adf, l’associa-
zione dei distributori farmaceutici 
— ma per le conseguenze sanitarie».

Immuni, pochi download
L’hanno  scaricata  in  pochissimi,
neanche 3,5 milioni di italiani, cioè 
molti meno dei 23 milioni che in ba-
se ad alcuni sondaggi si dicono di-
sponibili a metterla sullo smartpho-
ne. Si  tratta di  un numero troppo 
basso  di  persone  perché  serva  al  
tracciamento dei contatti dei positi-
vi. Immuni non decolla e questo mal-
grado le rassicurazioni sul rispetto 

della privacy. E allora anche il  so-
spetto è che molti non la scarichino 
perché non temono più il virus. 

Indagine sierologica flop 
Qualcuno è stato chiamato anche 15 
volte e non ha mai risposto. Dietro al 
flop dell’indagine sierologica c’è si-
curamente anche il  sospetto degli 
italiani nei confronti dei numeri sco-
nosciuti, che fanno subito pensare 
all’odiato telemarketing.  La  Croce 
rossa doveva  telefonare a  195mila  
persone per arrivare al campione di 

150mila indicato dall’Istat. In questo 
modo si intendeva scoprire come ha 
circolato il virus. Ma il responsabile 
area salute della Croce rossa, Miche-
le Bonizzi, spiega: «Abbiamo contat-
tato 156mila cittadini e hanno rispo-
sto in 97mila». Tra le persone rag-
giunte, quelle che hanno accettato 
di fare il  prelievo sono state circa 
55mila. Dopo 4 settimane di telefo-
nate si è raccolto un terzo del cam-
pione. «Tra il 30% che dice subito di 
no — spiega Bonizzi — qualcuno lo fa 
per motivi legati alla privacy, o so-
stiene di temere il prelievo. Altri di-
cono di essere malati, o di temere di 
non poter andare a lavorare se risul-
tano positivi». 

I test nelle scuole
Se c’è un pezzo di Paese che non ha 
paura, governo e tecnici discutono 
invece su un appuntamento riguar-
do al quale i timori sono molti: l’a-
pertura delle scuole. Ieri la ministra 
Azzolina ha annunciato che sarà il 
14 settembre ma in una riunione dei 
ministri si è discusso dell’ipotesi di 
fare il test sierologico a tutto il perso-
nale, docente e non, prima dell’av-
vio dell’anno scolastico. Il Comitato 
tecnico scientifico dovrà esprimersi 
sul punto ma anche sull’ipotesi di ri-
vedere le distanze all’interno delle 
aule. Nelle linee guida le Regioni vor-
rebbero introdurra la superficie di 
1,8  metri  quadrati  ad  alunno  (to-
gliendo il metro di distanza tra i ban-
chi)-,  entrate  e  uscite  scaglionate,  
classi divise in gruppi e l’utilizzo di 
palestre e aule di laboratorio.

Sempre necessari i due tamponi
Ieri il Cts ha deciso di non seguire le 
indicazioni dell’Oms sulla certifica-
zione di fine della malattia. L’Orga-
nizzazione  mondiale  della  sanità  
aveva chiesto di non fare più tampo-
ni e di attendere, trascorsi 14 giorni 
dalla diagnosi,  altri  3 giorni senza 
sintomi prima di dichiarare la guari-
gione. Gli esperti italiani, visto che 
quella non è una decisione vincolan-
te, hanno deciso che da noi sarà an-
cora necessario il doppio tampone 
negativo per sancire la fine della ma-
lattia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Sandro De Riccardis

3,5
Milioni di 
telefonini
Sui quali è stata 
installata la app 
Immuni; 23 
milioni gli 
italiani in teoria 
disponibili a 
utilizzarla

I numeri

L’intervista

Galli “È presto
per pensare

che l’epidemia
non tornerà”

la pandemia

Fuga da app, test e mascherine
L’Italia ha abbassato la guardia
La Fase 3 sembra aver dimenticato la prevenzione: pochi gli italiani che hanno scaricato Immuni 

E a un mese dal via record di no per l’indagine sierologica. I timori del governo per la scuola

1/3
Adesioni ai 
test sierologici 
Su 156mila 
persone 
96mila hanno 
risposto finora, 
55 mila hanno 
accettato 
di fare il test

Infettivologo
Massimo Galli 
guida il reparto di 
Malattie infettive 
del Sacoc di Milano
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In nove regioni svuotate le rianimazioni
ROMA Ieri i nuovi casi di conta-
gio accertati in un giorno so-
no stati 218. Il giorno prece-
dente erano 224. I numeri dei
contagiati in 24 ore sono circa
gli stessi da giorni: la curva si
è stabilizzata ormai a livelli
molto bassi. Ma è soprattutto
la diversa diffusione geografi-
ca del virus che fa dire che in
tutte le regioni italiane siamo
ormai realisticamente fuori
dall’epidemia ad eccezione
della Lombardia, dove i nu-
meri sono buoni ma occorre

tenere sotto controllo la situa-
zione per evitare nuove risali-
te.
Dei 218 nuovi positivi, infat-

ti, 143 sono in Lombardia, do-
menica nella regione erano
128. Ma l’assessore regionale
Giulio Gallera precisa: «An-
che oggi possiamo commen-
tare notizie sostanzialmente
positive. In particolare conti-
nuano a diminuire i numeri
dei ricoverati e dei dimessi,
così come va rilevato che tra i
143 nuovi casi positivi, 64 so-

no riferibili a test sierologici e
che, complessivamente, 83
sono “debolmente positivi”.
Va specificato anche che due
casi riguardano operatori so-
cio sanitari e cinque gli ospiti
delle Rsa. I decessi, infine, so-
no tre». Ecco dunque i debol-
mente positivi che entrano a
far parte dei numeri «ufficia-
li».
C’è poi da registrare un nu-

mero di deceduti in Lombar-
dia che è il più basso dal 27
febbraio: tre sono le nuove

vittime dell’epidemia nella re-
gione e 23 in tutta Italia. Il
giorno precedente i morti
erano stati 24.
Le terapie intensive si svuo-

tano in ben 9 regioni più la
provincia di Trento, nel signi-
ficato letterale: nessun pa-
ziente è ricoverato in terapia
intensiva per il Covid in Cam-
pania, Marche, Puglia, Friuli-
Venezia Giulia, Sardegna, Val-
le d’Aosta, Calabria, Molise e
Basilicata, più la provincia au-
tonoma di Trento.

Attualmente i soggetti po-
sitivi dei quali si ha certezza, i
cosiddetti attuali malati, sono
20.637, con una diminuzione
di 335 persone rispetto al
giorno prima. I pazienti rico-
verati con sintomi sono 2.038,
276 in meno, in terapia inten-
siva ci sono ancora 127 pa-
zienti.
Questi, invece, i dati della

Lombardia: 143 nuovi casi e
tre vittime, a Milano città +23,
domenica era +31. I ricoveri in
ospedale sono 1.047 (la metà

di tutti i ricoverati d’Italia), 51
sono in terapia intensiva, (po-
co più di un terzo della som-
ma delle altre regioni). I gua-
riti in più sono 345, il giorno
prima erano stati 183. I tam-
poni effettuati in regione so-
no stati 7.776, contro i 7.825
dell’altro giorno; il totale dei
tamponi sale a 964.735. Il rap-
porto fra tamponi effettuati e
numero di positivi trovati è di
1,8% (ieri 1,6%).

Mariolina Iossa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca

di Simona Ravizza

«I debolmente positivi non infettano
Stop all’isolamento per oltre 15mila»
Lo studio di Pavia e gli effetti sulla Lombardia: decisivo il distanziamento

MILANO Dopo il buio più totale,
in Lombardia c’è un po’ di ot-
timismo (senza, però, abbas-
sare mai la guardia). I dati di
una ricerca del San Matteo di
Pavia presentati ieri possono
essere utili: a liberare i pa-
zienti di Covid-19 clinicamen-
te guariti dalle quarantene in-
finite e— letti insieme con al-
tri studi recenti—a farci capi-
re perché al di là dei bollettini
quotidiani anche la Lombar-
dia stia uscendo dall’incubo
dei contagi, anche se, atten-
zione, non è ancora del tutto
fuori. L’uso della mascherina
e del distanziamento sociale
continuano a essere fonda-
mentali.

Le analisi
«Nei pazienti che hanno su-
perato i sintomi il virus ha
una carica bassa, dunque chi
è guarito non è più contagio-
so», spiega il virologo Fausto
Baldanti del SanMatteo di Pa-
via: «L’abbiamo scoperto
mettendo dei campioni di vi-
rus di 280 tamponi in coltura
e abbiamo visto che non è più
in grado di infettare le cellule
se non per la percentuale mi-
nima del 3% dei casi». È la pri-
ma volta in Italia che si arriva
a una conclusione simile che
— se raccolta dall’Istituto su-
periore di sanità — può per-
mettere di tornare al lavoro e
alla socialità agli oltre 15 mila
guariti ancora oggi in isola-
mento in Lombardia. Lo stu-
dio è stato svolto con la colla-
borazione del Policlinico di
Milano, del Santa Maria delle
Scotte di Siena, dell’Istituto
zooprofilattico sperimentale
della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna e dell’Usl di Piacen-
za. «Il tampone dei pazienti
può risultare ancora positivo
perché restano residui di vi-
rus — sottolinea Baldanti —
ma senza più capacità di con-
tagiare».

L’andamento
Il fatto che chi ha una bassa
carica virale non sia più con-
tagioso è importante anche,
come anticipato, per ridimen-
sionare i numeri dell’allarme
lombardo: dai report quoti-
diani del virologo di Regione
Lombardia Danilo Cereda
emerge infatti che dai primi
di giugno circa lametà dei po-
sitivi comunicati giornalmen-
te sono «debolmente positi-
vi». Ieri 83 su 143.Ma chi sono

concretamente i «debolmen-
te positivi»? Baldanti sintetiz-
za: «La stragrande maggio-
ranza sonomalati vecchi, sco-
perti con il test sierologico».
In un’intervista alCorriere del-
la Sera la scorsa settimana il
direttore dell’Istituto Mario
Negri, Giuseppe Remuzzi, ha

rale può essere bassa proba-
bilmente anche perché ci stia-
mo proteggendo conmasche-
r i ne e d i s t an z i amen to
sociale».

Cosa vuol dire
Il presidente del San Matteo,
Alessandro Venturi, tira le

somme: «Tutto ciò dimostra
che oggi in Lombardia la cir-
colazione del virus finalmen-
te è rallentata. I nuovi casi che
vediamo sono una coda del-
l’epidemia che ci ha travolto
comenessun’altra regione ita-
liana». L’equivoco da evitare:
«Non bisogna pensare però
che il virus sia meno cattivo
del passato— dice—. Le per-
centuali restano le stesse di
marzo: su 100 contagiati, 80
sviluppano la malattia in mo-
do leggero, 20 finiscono in
ospedale e di questi 5 in tera-
pia intensiva». I ricoveri dun-
que, che ormai s’aggirano in-
torno ai 10 al giorno contro i
1.500 e più quotidiani di mar-
zo, sono pochi perché poche
sono le persone contagiate.

Le richieste all’Iss
E adesso la Lombardia vuole
capire come deve comportar-
si. Motivo per cui chiede, in
una lettera inviata ieri, rag-
guagli all’Istituto superiore di
sanità: «Alla luce delle nuove
scoperte scientifiche voglia-
mo sapere come dobbiamo
comportarci nel conteggio
dei casi e nelle politiche sani-
tarie da adottare nei confronti
dei clinicamente guariti», os-
serva l’assessore alla Sanità
Giulio Gallera. È destinato a
continuare, comunque, vero-
similmente fino al 15 luglio
l’obbligo di indossare la ma-
scherina anche all’aperto.
L’allarme è ridimensionato,
ma la battaglia non è ancora
finita.

sravizza@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

NELLE REGIONI

Lombardia

Piemonte

Emilia-Romagna
Veneto

Toscana

Liguria

Lazio

Marche

Campania

Puglia

P.A.Trento

Sicilia

Friuli-Venezia Giulia

Abruzzo

P.A. Bolzano

Umbria

Sardegna

Valle d'Aosta

Calabria

Molise

Basilicata

183.426
20.637Positivi attualmente

Guariti

34.657Deceduti

IL BILANCIO 238.720i casi totali finora

L'INCREMENTO DEI NUOVI CONTAGI
(dati in %)

I CASI IN ITALIA

Fonte: dati Protezione civile alle 17 di ieri

Variazione quotidiana, decessi

Variazione quotidiana, contagi
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Chi è

● Il virologo
Fausto
Baldanti, 56
anni, insegna
all’Università
di Pavia ed
è dirigente
dell’ospedale
«San Matteo»

● È specializ-
zato in Malattie
infettive, in
Microbiologia
e Virologia

evidenziato: «Li chiamiamo
contagi, ma sono persone po-
sitive al tampone. Commen-
tare quei dati che vengono
forniti ogni giorno è inutile,
perché si tratta di positività
che non hanno ricadute nella
vita reale». Aggiunge Remuz-
zi: «In alcuni casi la carica vi-

IL BILANCIO Ieri 218 nuovi contagi e 23morti in tutta Italia
Curva stabile a livelli bassi, 276 dimessi dagli ospedali

Women for Women

«Piùalleanze contro la pandemia»

U nwebinar per confrontarsi su
«Scienza, salute, società: l’impatto
globale e trasversale del Covid-19». È

quello organizzato ieri dall’International
Women for Women, con sede nel Principato
di Monaco. Dopo il videomessaggio di
Alberto II di Monaco, sono intervenuti la vi-
rologa Ilaria Capua ed Evelyne Genta, amba-
sciatrice di Monaco nel Regno Unito e nel
Kazakistan. «Questo virus ha evidenziato le
nostre debolezze— ha detto Ornella Barra,
Co-Coo di Walgreens Boots Alliance che ha
sponsorizzato l’evento— e reagire insieme
può fare la differenza e io chiamo il Covid-19
il “virus antiglobalizzazione”. All’inizio della
crisi, invece di lavorare più strettamente
insieme in un vero spirito di collaborazione,

molti Paesi si sono isolati pensando di
essere uno più forte dell’altro. Ora bisogna
rinforzare le alleanze e condividere le cono-
scenze reciproche, per affrontare questa
incertezza e pensare insieme con uno spirito
olistico, di estrema collaborazione e non di
competizione». L’imprenditrice che passa
molti mesi dell’anno negli Usa ha parlato poi
della situazione in quel Paese: «Ho una certa
preoccupazione perché sono stati colpiti
non solo dal virus ma anche da un’ondata di
disordine civile che si sta diffondendo in
tutto il mondo. Però penso che nonostante
abbiano il più alto numero di infetti e di
morti al mondo saranno quelli che si
riprenderanno più rapidamente e meglio
dalla pandemia». © RIPRODUZIONE RISERVATA

3
Per cento
Per lo studio
è la quota
di pazienti,
in grado
di contagiare,
dopo aver
superato
i sintomi il virus

5
Per cento
Sono i conta-
giati dal virus
che finiscono
in terapia
intensiva.
È la stessa
proporzione
di marzo

Primo piano La ripartenza
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Il virus è ancora
in circolazione
L’Italia corre dei rischi
per i tanti casi all’estero

spiratorio non si può fare».
Il vaccino è davvero l’unica

arma definitiva?
«Sì, è l’unica strategia che

permetterà di venirne fuori,
per sempre. Sono in sviluppo
approcci tradizionali che si
accostano a piattaforme com-
pletamente nuove. Prima i
vaccini si ottenevano utiliz-
zando virus uccisi o attenuati,
ora possono basarsi sull’im-
piego di vettori virali e di acidi
nucleici. Ci sono diversi can-
didati vaccini avviati verso
un’avanzata fase di sperimen-
tazione.»
E l’Italia?
«L’Italia è in prima fila an-

che dal punto di vista della
partecipazione ad alcuni dei
progetti più promettenti.
Quando le dosi saranno di-
sponibili penseremo a chi
darle in via prioritaria. Pen-
siamo agli operatori sanitari,
alla Protezione civile e alle ca-
tegorie a rischio, vale a dire
anziani e malati cronici. Non
sono convinto che le dosi sa-
ranno limitate».
Sarà un vaccino sicuro?
«Non c’è nessunmotivo per

guardarlo con diffidenza in
quanto saranno vaccini passa-
ti attraverso controlli ineludi-
bili mirati a provare la loro si-
curezza. Piuttosto preoccupa-
no i risultati di un sondaggio
secondo il quale il 41% degli
italiani non sarebbero con-
vinti di aderire a programmi
vaccinali. Dovremo impe-
gnarci tutti per far compren-
dere quanto sia utile proteg-
gersi».
Parlerete come Comitato

tecnico scientifico della pos-
sibilità di adottare criteri cli-
nici, basati sulla scomparsa
dei sintomi, e non più il dop-
pio tampone per porre fine
all’isolamento dei positivi?
Sono le indicazioni dell’Oms.
«Sì, sarà un argomento di

discussione. La mia opinione
personale è di andare avanti
con il protocollo attuato dal-
l’Italia basato sul doppio tam-
pone negativo. Abbiamo la
possibilità di effettuare il
doppio test ed è giusto man-
tenere questa strategia. Oltre-
tutto l’Oms deve in qualche
modo gestire raccomandazio-
ni dirette a tutto il mondo, an-
che a Paesi con limitate possi-
bilità. Il rischio di trasmissio-
ne del virus dopo la scompar-
sa dei sintomi è molto basso
ma non si può escludere com-
pletamente come afferma an-
che il documento appena ag-
giornato».

mdebac@rcs.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

P
rofessor Franco Lo-
catelli a che punto è
l’epidemia a livello
globale?
«In Europa ne l

complesso c’è sicuramente
una netta e assai incoraggian-
te flessione dei contagi ma
continuano a osservarsi epi-
sodi, più o meno rilevanti,
che documentano come il vi-
rus circoli e possa creare im-
provvise riaccensioni epide-
miche. In Italia è accaduto a
Roma e, proprio in questi
giorni, in Calabria — spiega
l’onco-ematologo che fa parte
del Comitato tecnico scienti-
fico di supporto al governo
—. Ma è soprattutto quanto
sta avvenendo nel più grande
mattatoio della Germania,
circa 1.300 contagi, che fa
comprendere quanto sia peri-
coloso distrarsi. Le autorità
tedesche hanno avviato una
riflessione su come gestire
questo focolaio».
E fuori dall’Europa?
«Brasile e India sono nel

pieno della pandemia, in que-
sti Paesi la diffusione del con-
tagio è altissima, con un ele-
vato numero di morti che sta
determinando una situazione
marcatamente più seria di
quella europea. Ma questo
non deve indurre tutti noi a
credere di essere fuori perico-
lo. Viviamo in un mondo glo-
bale e queste realtà epidemi-
che, apparentemente lonta-
ne, non possono non attirare
la nostra attenzione non solo
per il doloroso numero delle
vittime ma anche nella pro-
spettiva di un nuovo innesco
di contagi nel nostro Paese».
Vuole dire che se l’epide-

mia sta imperversando in al-
tri emisferi non è un buon
motivo per sentirci al sicuro?
«Proprio così. L’Italia è at-

tualmente messa bene a parte
alcuni focolai locali che co-
munque andavano messi in
conto perché fanno parte del-
la storia di un’epidemia.
Quanto succede fuori deve
però costituire un chiaro se-
gnale di allarme. L’attenzione
non deve essere alta, di più.
Deve mantenersi altissima. Ci
vuole poco a riaccendere la
miccia del virus. Non dimen-
tichiamo come tutto è comin-
ciato. Noi a fine gennaio ci oc-
cupavamo della coppia cinese

giunta in Italia e ricoverata al-
lo Spallanzani e in Lombardia
il Sars-CoV-2 già circolava. Il
Paese non è blindato. La
gente si muove da un conti-
nente all’altro ed è impossi-
bile controllare tutti».
Qual è il messaggio?
«Non perdiamo di vista la

situazione globale. E i focolai,
anche quelli che compaiono
di tanto in tanto in Italia, de-
vono ricordarci che non sia-
mo usciti dal tunnel. Che il
coronavirus è ancora un pro-
blema e lo sarà per diversi
mesi. Dunque tutto ciò che
assume la forma di assembra-
mento va evitato».
Troppamovida?
«L’Italia ha fatto uno sforzo

enorme e ha ottenuto risultati
straordinari. Non vanifichia-
moli con comportamenti po-
co responsabili, tipo la movi-
da, che potrebbero compro-
mettere il lavoro e i sacrifici
compiuti e farci ricadere in un
incubo appena vissuto. Dob-
biamo onorare la memoria di
34mila vittime: i nostri morti
non vanno dimenticati. La vo-
glia di tornare alla normalità è
impellente lo so. Però siamo
prudenti fino a quando arri-
verà il vaccino».
Lei crede che arriverà una

seconda ondata?
«È una possibilità ma non

sappiamo di quale entità. Se
anche arrivasse non credo
avrebbe le dimensioni della
prima, anzi sarebbe altamen-
te improbabile vivere un’espe-
rienza paragonabile a quella
di febbraio-aprile. E questo
per diversi motivi: la maggio-
re capacità di intercettare i
positivi, l’organizzazione de-
gli ospedali, le norme di com-
portamento, la disponibilità
di mascherine grazie al lavoro
del commissario Arcuri. Più
di questo contro un virus re-

di Margherita De Bac

L’ipotesi per settembre

Test sierologici
per chi lavora
nella scuola

Test sierologici, pagati dallo Stato, per tutto
il personale docente e amministrativo delle
scuole italiane alla ripresa il 14 settembre.
La proposta, già avanzata in una risoluzione
presentata venerdì da 20 deputati, avrebbe
anche il favore del premier Giuseppe Conte.

La maturità La misurazione della temperatura prima di un esame (Maiorino/Ipp)

GLI SCENARI Il professor Locatelli: «Non siamo fuori dal tunnel
Fondamentale il controllo con il doppio tampone»

Chi è

● Franco
Locatelli, onco-
ematologo
bergamasco
di 60 anni,
presidente
del Consiglio
superiore
di sanità che è
l’organo
di consulenza
tecnico
scientifica
del ministro
della Salute

● Locatelli è
primario del
dipartimento
di oncoema-
tologia, terapia
cellulare
e genica
dell’ospedale
«Bambino
Gesù» di Roma

ConteallaProtezionecivile

«Grande prova
del nostro Paese
Tributi amedici
e infermieri»

ROMA Quattro mesi dopo, ha
ricordi ancora vivissimi di
quella notte, Giuseppe Conte,
«ore drammatiche, ricerche
febbrili», la notte del 22 feb-
braio in cui direttamente da
Bruxelles al termine del Con-
siglio Ue, si precipitò in via Vi-
torchiano, il quartier generale
della Protezione civile, per

una riunione urgente convo-
cata dopo l’esplosione dei pri-
mi casi di coronavirus nel
nord Italia.
«Non avremmo mai pensa-

to di dover assumere le deci-
sioni che poi abbiamo pre-
so», rammenta ora il premier.
Dalle zone rosse al lockdown
nazionale.
«E se oggi siamo qui a par-

larci è perché ci siete stati an-
che voi, grandi professionisti
con un grande cuore», dice
Conte, 4 mesi dopo, sempre
in via Vitorchiano, adesso che
il peggio sembra passato.
Ringrazia uno ad uno i com-
ponenti di una rappresentan-
za dei circa 17 mila tra medici
e infermieri che durante la fa-
se più acuta del Covid hanno
risposto alla chiamata per for-
mare task force in tutta Italia,
alcuni ammalandosi pure.
A ciascuno consegna l’en-

comio della Protezione civile.
Quattro mesi dopo, l’Italia

conta più di 34 mila vittime
della pandemia e non biso-
gnerà dimenticarlo.
«Non sono numeri — dice

Conte— sono genitori, padri,
madri, parenti, conoscenti,
persone anziane che hanno
costruito l’Italia, ma non solo,
io stesso ho perso un uomo
della scorta molto giovane
(l’agente di polizia Giorgio
Guastamacchia, 52 anni, ndr).
E il virus ancora corre tra
noi...».
«Noi siamo ancora dentro

questa battaglia, guai a pen-
sare che sia già vinta», avverte
il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza. Partecipò an-
che lui, 4 mesi fa, a quella riu-
nione notturna col capo della
Protezione civile, Angelo Bor-
relli. Ecco perché, aggiunge il
ministro per gli Affari Regio-

nali, Francesco Boccia, «gli
assembramenti che si vedono
in giro (nelle piazze, sulle
spiagge , ndr ) sono uno
schiaffo ai 34 mila italiani che
non ci sono più, ma sono uno
schiaffo anche a voi», dice ri-
volto ai medici e agli infer-
mieri, sottolineandone il sa-

crificio.
«Il Covid non è finito, lo sa-

rà solo quando in alcuni mi-
liardi di dosi sarà possibile di-
stribuire il vaccino», ricorda il
commissario per l’emergen-
za, Domenico Arcuri, che nel
frattempo è in grado di forni-
re il numero dellemascherine
smistate finora alle Regioni:
512 milioni.
E Conte alla fine annuncia:

«Ne ho già parlato con il capo
dello Stato, Sergio Mattarella,
il prossimo 27 dicembre ci sa-
rà la cerimonia di consegna
delle onorificenze dell’Ordine
al merito della Repubblica».
Sarà il giorno del tributo

più alto per medici, infermie-
ri, cappellani, forze dell’ordi-
ne, sperando che la pandemia
a quel punto sia solo un brut-
to ricordo.

Fabrizio Caccia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cerimonia
Il premier
Conte alla
cerimonia di
ringraziamento
dei medici della
task force della
protezione
civile (Imago)

italia: 505152535455565758
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